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PILATO esce di sedia e guardando a Christo se 
volta a li Farisei e dice: 
Di che cose costui voi m’accusate 
 e in qual error l’havete voi compreso? 
 

AG36C, f. 34v, vv. 624–625 
AG36L, f. 108r, vv. 755–756 
LA, vv. 1469–1470 
Gigliotti, vv. 652–653 

 
 
 
 
 
 

8 

PILATO piglia Christo per mano et diceli: 
Non odi in quante cose sei accusato? 
 E’ par che col tacer tutto consenti. 
A far giustitia al fin sarò sforzato 
 con pene acerbe e con gravi tormenti. 
Adonque al tutto fa’ che te disponi 
 di dire arditamente tue raggioni. 
 

AG36C, f. 35r, vv. 626–627 
AG36L, f. 108v, vv. 767–772 
LA, vv. 1485–1486, 1489–1492  
Gigliotti, vv. 664–669 

 
 

10 

Seguita, dicendo a Christo: 
Che fai hora che non respondi expresso? 
 È vero che tu sia Re de’ Giudei? 
 

AG36L, f. 108v, vv. 773–774 
LA, vv. 1493–1494 
Gigliotti, vv. 670–671  
cf. 1501, vv. 299–300 

 
 

12 

Corrociato PILATO dice a Christo: 
Se lo dicessi Dio io no’l direi 
 ch’io sia giudeo né manco esser vorrei. 
 

AG36L, f. 108v, vv. 777–778 
LA, vv. 1497–1498 
Gigliotti, vv. 674–775 
cf. 1501. vv. 303–304 
 

 
 
 
 

16 

PILATO a Christo: 
Che cosa è verità? Dimelo hormai 
 se tal virtude in sé contien tant’arte. 
A mia domanda sù, rispondi presto 
 adciò che ’l tutto mi sia manifesto. 
 

1501, v. 317 
AG36C, f. 35r, vv. 648–651 
AG36L, f. 109r, vv. 787–790 
LA, vv. 1511–1514 
Gigliotti, vv. 684–687 

 
 
 

18 

PILATO lassa Christo in lo pretorio et dice a li 
Farisei: 
Non so per qual cagion, o gente hebrea, 
 vogliate che Giesù condanni a morte. 
 

AG35C, f. 35r, vv. 642–643 
AG36L, f. 109r, vv. 791–792 
Gigliotti, vv. 688–689 
cf. 1501, vv. 319–322 
LA, vv. 1415–1419 
 

 PILATO a li Farisei: AG36C, f. 35r, vv. 656–647 
AG36L, f. 109r, vv. 795–796 
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Se in Galilea tal fallo ha perpertrato 
 andate a Herode e lì sia castigato. 
 

Gigliotti, vv. 692–693 
cf. 1501, vv. 329–334 
cf. LA, vv. 1525–1532 

 
 
 

22 

PILATO a li Farisei quando li rimenano Christo 
tutto turbato dice: 
Non è iusto che ’l suo sangue si spanda 
 per questo Herode me lo rimanda. 
 

AG36C, f. 36r, vv. 668–669 
AG36L, f. 110v, vv. 833–834 
Gigliotti, vv. 730–731 
cf. 1501, vv. 395–400 
cf. LA, vv. 1581–1586 

f. 125v 
 
 
 

26 

PILATO, credendo liberar Christo, dice a li Farisei: 
È vostro consueto, figlioli mei, 
 di rilaxar a pasqua un che sia preso, 
s’il Re lassar volete de Giudei, 
 o Barabas che v’à cotanto offeso. 
 

1501, vv. 401–404 
AG36C, f. 36r, vv. 672–675 
AG36L, f. 110v, vv. 837–840 
LA, vv. 1587–1590 
Gigliotti, vv. 734–737 

 
 
 
 
 
 
 

32 

PILATO cerca di liberar Christo et comanda sia 
flagellato: 
Iesù ad me non par degno di morte, 
 ma poi che piace a voi che così sia 
corregerollo amaramente e forte 
 e flagellato poi mandrollo via. 
Fa’, Cavalier, il mio comandamento: 
 flagellate Giesù con gran tormento. 
 

1501, vv. 431–436 
AG36C, f. 36v, vv. 690–693 
AG36L, f. 111v, vv. 861–866 
LA, vv. 1617–1622 
Gigliotti, vv. 758–763 
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Seguita: 
A la colonna nudo fàl ligare 
 e fa che sia batuto molto forte. 
Acciò che ogn’un si possa contentare 
 fate che ’l sia condutto a mala sorte. 
 

1501, vv. 437–440 
AG36L, f. 111v, vv. 867–870 
LA, vv. 1623–1626 
Gigliotti, vv. 764–767 
 

 
 
 
 

40 

PILATO, flagellato Christo, dice alli Farisei: 
Adciò che cognosciate che caggione 
 non trovo sia Giesù degno di morire, 
io lo presento alle vostre persone. 
 Vedete come che è condotto a mala sorte. 
 

1501, vv. 483–486 
AG36C, f. 37v, vv. 720–723 
AG36L, f. 112v, vv. 903–906 
LA, vv. 1853–1856 and f. 90v, 
vv. B1–8 
Gigliotti, vv. 800–803 
 

 
 

42 

PILATO a li Giudei: 
Pigliatel voi e questo officio fate. 
 Cagion non trovo in lui che giusta sia. 
 

1501, vv. 489–490 
AG36L, f. 112v, vv. 909–910 
LA, vv. 1875–1876 and f. 91r, 
B15, B1 
Gigliotti, vv. 806–807 

 
 
 
 
 
 

48 

PILATO, tirato Christo da parte li dice: 
Dimme che sei e di quale parte 
 con grande ardire e non temer nïente. 
Tu sai ch’ho podestà de liberarte 
 e di farti morire qui al presente. 
Tu non mi parli e niente rispondi 
 e par che tutto di superbia abondi. 

1501, vv. 495–500 
AG36B, f. 14r, vv. 927–932 
LA, f. 50v, vv. 1881–1886, and 
also f. 91v, vv. B29–B34 
Gigliotti, vv. 812–817 

 


